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DI UN'ANTICA SCULTURA IN LEGNO IN LIGURIA. 

circa venti chilometri da Genova, lungo la Rivi era 
cii levante, sorge su di una piccola insenatu ra di 
mare il paese cii Recco. La lin ea ferroviaria, sbu­
cando da una galleria a considerevole live llo dalla 
spiaggia, passa al di ,;opra dell'abitato per mezzo 
di un imponente viadotto gettato attraverso al tor­
rente alimentato dalla vallata che si apre a nord 
ciel paese. Percorrendo la strada rotabile che ri sa le 
questa vallata p e r discendere in quella opposta 
detta cii l'ontanabuona tributaria clella bella fiu­
mana che tra Sieslri {i L'/t'avari s'adima, s'incontra 

clopo breve tratto una via l11ulatti e ra, la quale, volgendo a sinistra, s'inoltra 
ripida e tortuosa per una vallata secondari a, stretta, dese rta, povera di vege­
tazione, in aperto contrasto con il carattere meridionale, con l'aspetto gaio e 
fes toso del paesaggio litoraneo. Dopo un'ora e mezzo di cammino, poco distante 
dal crinale della montagna, dietro alla massa grigia di certi ulivi smilzi, rachitici, 
s'intravede la bianca chiesetta cii Testana, attorno alla quale si raggruppano 
le poche abitazioni che, COli quelle sparse sul pendio clella valle, costitui,;cono 
questa pressoch è dimenticata frazione del Comune cii Avegno. Vicinissima al 
capoluogo, relativamente non lontana da Gellova, Testana è quasi sconosciuta 
ai liguri. Jvi il paesaggio non offre motivi interessanti, il panorama che di 
lass ll ,;i scorge è assai limitato, l'erta clelia montagna punto si presta a passeg­
giate, ael escursi oni, ed il traffico tra la riviera e la vallc cii Fontanabuona trova 
pill t~lcile e rapido svolgimento per il valico attraversato clalla strada rotabile. 

Tali condizioni geologiche e topografiche di Testana contribuirono a man­
tenere p e r lunghi anni occulto ed ignorato un preziosissimo cimelio che s i 
conserva nella prima cappella a sinistra di quella Parrocchiale. Si tratta di un 
bassorilievo in legno clorato, largo met ri 2, alto me tri 2,24, appartenente alla 

fine del X V o alla prima metà ciel XVI secolo, nel quale sono rappresentate 
la Crocifissione, la Discesa dalla Croce, le sepoltura di Gesti Cristo ed un altro 
episodio che potrebb'essere la Risurrezione, se la figura ciel Re lentore drap­
peggiata nella tunica e nel manto tradizionali, non ricordasse piuttosto l'appa­
rizione di lui in mezzo agli Apostoli. Tutta la parte ,;cultoria è in noce : il 
ricchissimo baldacchino che la sormonta è invece di abete, come ho potuto 
constatare io ,;tesso esaminandone alcuni pezzi caduti. La scena clelia Crocifis­
sione occupa tutto il primo piano; sul secondo piano, alquanto pill elevato, 
sono disposti gli a ltri episodii, mentre a sinistra s i elevano le torri merlate cii 
Gerusalemme. 

Nel plasmare l'opera sua l'autore non ha seguito quelle leggi prospetti che 
che furono cosÌ sapientemente applicate al bassorilievo da tanti illustri artisti 
del Rinascimento italiano; però l'intuizione della prospettiva apparisce dalle 



propo rzioni assegnate alle figure e dal sentimento pittorico con cui sono trattate 
rispetto ai pia ni su cui posano, nonch è dalle pa rve nze date a lle linee de lla cinta 
fortifi ca ta . 

Tanto la composizione principale come i gruppi seconda ri sono pensati con 
arte, con perfetto senso cii armonìa e cii equilibrio : il nudo, le es tremità rive­
lano lo studio de l vero, l'osservanza delle leggi anatomi che , ma sopratu ' to inte­
ressante è il carattere, l' espressione dei varii p e rsonaggi. Forse qualcuno po­
trebbe sco rgere ne l modo co n cui so n resi lo sch erno, la malvag ità, la crudeltà, 
l'od io brutale ùei manigo ld i un a certa tendenza alla ca ri ca tura ; ma la rasse­
gnazione, lo spasimo, il dolore, so no espressi con g ra n nobiltà ed effi cac ia nell e 
figure di Cristo, di Maria e dell'apostolo G iova nni. 

Una certa affinità tra l'architettura del baldacchino con que lla della catte­
drale eli A miens non basta, 'eco ndo me, a el avva lorare l'opinione manifes tata 
da qualcuno che quest'opera s ia di autore francese. P ur non nega ndo questa 
affinità , mi sembra tuttavia ch e i motivi di archi, le svelte colonnine, i trafori 
così ca ratteristi ci d ella ca tted ra le di Anversa dov rebbero più prontamente affac­
ciarsi alla memo ria di chi osserva le complicate e geniali co mbinazioni di lin ee , 
g'li intrecci geome tri ci, g li elega nti pinacoli che al nostro basso rili evo costi­
tuiscono così sontuoso e degno coronamento. Ad ogni modo, anche ammet tendo 
ch e l'a rchitettura go tica francese sia un a d e rivazione di quella fiamminga e 
tedesca, non pare verosimile che uno scultore francese ahbia ves tite le sue 
figure con costumi affatto r\ive rsi da quelli ciel propri o paese. Ed invero , se 
noi consultiamo il Dù:tlonuaire du mobilia fran,'.ms ciel V iolle t-Ie-Duc, in quella 
parte che si rife ri sce alle armi offensive e difensive, non ritrovi amo alcun esempi o 
di casco o cii corazza ch e lontanamente ri corùi q uelli indossati dai so lda ti del 
bassorilievo di Testana. P er contro la grande rassomiglianza cii alcuni berretti 
con quelli di ce rte mezze fig'ure dipinte a fresco da artisti tedeschi nel chio­
st ro di S . Maria ci i Castello in collaborazione con G ius to cI'Allemagna, farebhe 
pensare all'arte di questa region e, se g li s te:;si berre tti non riscontrassimo in 
molte pitture di artisti fiamminghi , che operarono nel pe riodo al quale presu­
mibilme nte appartiene la scultura di cui ci occupiamo. 

Visitando il Museo di Clull}' ho ammirato parecchi esempi cii sculture fran­
ces i in legno, del XV e XVI secolo, che a tutta prima mi ri co rdarono que lla 
di Testana. Ma tale rico rdo è da a ttrihuirsi piuttosto a l genere ciel lavoro, alla 
materia, al soggetto ed alla decorazione architettonica, che pure in tali scul­
ture assume una notevole importanza o come sfondo o come baldacchino. Poichè, 
osservando attentamente questi esempi cI'arte pl as tica francese e confrontan­
don e in seguito le fotografie con quella del bassorilievo clell'umile chiesetta na­
scosta nei monti Iiguri, ho notato che, se nei primi la parte figurale apparisce 
se ns ibilmente pii! evoluta nel senso di una maggior correttezza cii forma, l'ar­
chitettura invece è pii! tozza, pii! pesante , affatto diversi son o i tipi, i carat­
teri, i costumi dei pe rsonaggi, e la modellazion e in generale rivela un tempe­
ramento d'arte che non ha nulla di comune con quello che traspare dall'ano­
nima scultura cii Testana. 

L'assoluta mancanza cii notizie circa l'o rigin e e la provenienza cii questo 
raro e forse unico esempio in Italia eli scultura in legno s trani era del XVI se­
colo, del quale tacciono le guide piil antiche di Genova, ciel Genovesa to e le 
fil ze dell'archivi o parrocchiale eli R ecco, ci cos tringe a fare delle supposizioni, 
le quali non possono basarsi ch e sulla s tori a dei rapporti com e rciali esis ten ti 
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ne i secoli XV e XVI tra le Fiandre e la R epubhli ca cii S. Giorgio. Ed invero, 
Se noi pe nsiamo che a quei tempi non p ochi liguri si trasfe rirono nelle prin­
cipali me tropoli del Belgio e de ll'Olanda, fo ndanclovi aziende di traffico con la 
madre patl·ia, a llo s tesso modo che tanti a ltri di ess i popolarono le coloni e del-

Tcslatta -- Bnssorilievo in legno con scene della vita di Cristo. 

l'Arcipe lago e della 'l'auride, sorge spontanea l'ipotesi che tanto il bassorilievo 
di Tes ta na come il maravig lioso trittico es iste nte nella chi esa cii S. Lorenzo 
della Cos ta, sopra Ca mogli, e que llo n on meno prez ioso creduto di Van cler 
Clef in S. Donato in Genova, rappresentino il memore pensiero alla patri a lo n­
tana, il pie toso omaggio di un lig ure alla chi esa ciel paese natÌo . 

Il prin c ipi o clella inamovihilità di un'op era d'arte è giusto ecl opp ortuno 
come quello ch e tende a l rispetto dell a storia ecl a conse rvare a ll'opera stessa 
quell'aspetto conferitole dall' a mbi e nte per cui fu creata . Vi sono tuttavia delle 



- 194 -

circostanze in cui a questo principio è lecito e doveroso derogare, per esempio, 
quando l'opera d'arte, pittura o scultura che sia, trovandosi in luog'o remoto e 
di non facile accesso, non può essere conosciuta, ammirata, studiata, ma sopra­
tutto quando v'ha cii mezzo la sua conservazione. E tale appunto (~ il caso del 
bassorilievo nascosto nella chiesa cii Testana, il quale, anche dopo questo breve 
cenno, se non si provvede sollecitamente, continuerà ad essere ignorato e di­
menticato lassil fra i deserti cci alpestri pendii della vallata di Recco, con le 
sue figure monche, con i capitelli pensili, i sottili trafori ed altre parti del 
ricco baldacchino rotte, mancanti, minacciante rovina per l'incuria degli uomini, 
in continuo e progressivo deperimento per l'opera lenta e fatale dei tarli. 

Mi sia pertanto concesso cii esprimere il voto che il Municipio di Genova, 
appoggiato dal R. Governo, vog'lia iniziare le pratiche opportune con la Fab­
briceria della Chiesa di Testana perchè que l rarissimo e prezioso cimelio sia 
trasferito in deposito nel }tluseo Civico di Palazzo Dianco. 

ALFREDO LuxOL"w. 


